
In esecuzione della presente deliberazione sono sta'ti

Emessi i seguenti mandati:

N. del di L.

N. del di L.

Il Ragioniere

COMUNE DI CALATABIANO

Provincia di Catania

DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 16 DEL 25/05/2012

OGGETTO; Elezione del Presidente del Consiglio Comunale.

L'anno duemiladodici, il giorno venticinque, del mese di maggio, alle ore 19,15 e seguenti, nella sala

delle adunanze consiliari del Comune di Calatabiano (auditorium Scuola Media), alla seduta di inizio (1),

disciplinata dall'alt. 19, co. 16, dello statuto comunale e dall'art. 5, co. 1, del regolamento sul

funzionamento del consiglio comunale, in convocazione ordinaria (2), partecipata ai Consiglieri

Comunali a norma di legge, risultano all'appello nominale:
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CONSIGLIERI COMUNALI

Petralia

Spoto
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Nunziato

Silvana Filippa

Pres./Ass.

X

X
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Assegnati n. 15 In carica n. 15 Assenti n.// Presenti n. 15

Assume la Presidenza il Consigliere Anziano, Trovato Salvatore.

Partecipa il Segretario Comunale, dr.ssa Puglisi Concetta.

Partecipa il Sindaco, dr. Giuseppe Intelisano.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, ai sensi dell'alt 19, co. 16, dello statuto

comunale e dell'art. 5, co. 1, del regolamento sul funzionamento del consiglio comunale, prosegue la

seduta.

La seduta è pubblica (3).

Vengono nominati scrutatori, ai sensi dell'art. 184, u. co., dell'O.A.EE.LL., le Sigg.re Messina Rosaria

Filippa, Limina Maria Carmela e D'Allura Silvana Filippa.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione entro riportata;

VISTI i pareri espressi, ai sensi dell'art. 53 della Legge n. 142/90, recepito dall'art. 1, lett i), della L. R.

n. 48/91, sostituito dall'art. 12 della L. R. n. 30/00;

(1) Inizio 1° comma; ripresa 3° comma; prosecuzione 4° comma.

(2) Ordinaria/urgente

(3) Pubblica/segreta



Il Presidente del Consiglio provvisorio da lettura del dispositivo dell'allegata proposta avente ad

oggetto "Elezione del Presidente del Consiglio Comunale".

Si procede, pertanto, con l'assistenza degli scrutatori, i quali distribuiscono a ciascun consigliere le

schede recanti il timbro tondo del Comune di Calatabiano, alla votazione a scrutinio segreto.

Esprime, per primo, il voto il Presidente del Consiglio provvisorio e via via, di seguito, i consiglieri

secondo l'ordine riportato nel frontespizio del presente verbale di deliberazione.

Effettuato lo spoglio delle schede, da parte degli scrutatori, alla presenza continua del Segretario

Comunale, si riepiloga l'esito della votazione nel modo che segue:

CONSIGLIERE COMUNALE

FOTINUNZIATO

SPOTO AGATINO

TROVATO SALVATORE

N. VOTI

02

03

10

II consigliere Trovato Salvatore, con 10 preferenze (maggioranza assoluta dei componenti

l'organo), è eletto, in prima votazione, Presidente del Consiglio Comunale.

Il neo eletto Presidente ringrazia e pronuncia l'allegato discorso.



Sono onorato di dover ricoprire questo ruolo e intendo svolgerlo con rigore e

responsabilità, nel pieno rispetto delle leggi, dello Statuto e del "Regolamento sul

funzionamento del Consiglio Comunale" di Calatabiano. Sono pienamente

consapevole che noi tutti, riuniti oggi in questa aula prestigiosa, rappresentiamo,

aldilà delle nostre singole opinioni, la volontà popolare che si è espressa

democraticamente con il voto. In democrazia l'espressione del voto popolare è

sovrana e va rispettata da tutti, da chi ha ottenuto un consenso maggioritario e da chi

è risultato essere minoranza. Sono certo che, aldilà delle legittime differenze che

esistono tra di noi, tutti ci sforzeremo di interpretare al meglio il nostro ruolo.

Dobbiamo tutti noi essere consapevoli di ciò ed agire di conseguenza, pienamente

coscienti del ruolo al quale siamo stati chiamati e della necessità di operare affinchè

la politica e l'amministrazione siano realmente vicine alle persone che rappresentiamo

e ne sappiano interpretare al meglio la volontà e le aspirazioni. Legalità, trasparenza,

efficacia, produttività, responsabilità devono guidare il nostro lavoro, senza che ciò

mai offuschi la passione politica che anima tutti noi, ma sempre nel pieno rispetto

delle persone, delle istituzioni, delle leggi e delle diverse opzioni politiche e culturali

di cui siamo espressione. Mi auguro che il dibattito politico e amministrativo .sia

sempre di alto livello e che si mantenga sempre all'interno dei canoni del rispetto e

della correttezza personale, istituzionale e politica.

Diversamente, si allontanerebbero le persone dalla partecipazione democratica,

svilisce la politica ad arte di mantenere il potere, degradandone il ruolo di servizio

alla persona e alla comunità. Persona e comunità sono tèrmini strettamente legati.

Non si fa politica vera senza attenzione alla persona e senza la capacità di

contemperare la salvaguardia e la promozione dei diritti individuali in un contesto

che abbia a cuore il benessere della comunità e dell'insieme delle persone che in essa

lavorano e vivono. La persona e la comunità sono il centro del nostro lavoro e devono

sempre trovare un equilibrio in tutte le decisioni che saremo chiamati ad assumere.

Mi limito a queste poche, essenziali, considerazioni che non sono di metodo, ma

esprimono, a mio giudizio, la sostanza della democrazia che ci siamo dati, a prezzo di

grandi sacrifici delle nostre madri e dei nostri padri. Abbiamo il compito di tutelare e

di consolidare il nostro ordinamento democratico, sapendolo, al tempo stesso,

rinnovare nei contenuti e nei metodi, per tener conto della grande trasformazione che

stiamo vivendo a tutti i livelli e che non possiamo ignorare. Un augurio sincero di

buon lavoro va al Sindaco, al quale rivolgo con affetto e con gratitudine la mia

grande stima nei suoi confronti, al Vice presidente che sarà eletto, alla Giunta che si

insedierà e a tutti i consiglieri affinchè mettano nel loro lavoro tutta la passione e

l'impegno di cui sono capaci. Questa elezione è stata per me un grande onore. Vi

ringrazio di Cuore per la fiducia che avete riposto nei miei confronti. Sono certo che

la ripagherò, cercando di dare sempre il massimo di me stesso.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. DEL

1 5 HftG. 2011

OGGETTO : Elezione del Presidente del Consiglio Comunale.

Premesso che

■ ai Consiglieri neoeletti, con regolare avviso nei modi e nei termini di legge, viene notificata

l'elezione e comunicata la convocazione del Consiglio Comunale, con all'ordine del giorno

anche l'elezione del Presidente del Consiglio;

■ la legislazione regionale, nel separare le funzioni del Sindaco da quelle del Consiglio

Comunale, prevede che il Consiglio sia presieduto da un Presidente eletto nel suo seno;

■ l'elezione deve avvenire subito dopo le operazioni di insediamento, convalida ed esame delle

situazioni di incompatibilità;

■ per l'elezione è richiesta, alla prima votazione, la maggioranza assoluta dei componenti il

Consiglio;

■ in caso non si raggiunga detta maggioranza, si deve procedere ad altra votazione in cui risulta

eletto il candidato che abbia riportato la maggioranza semplice ossia il maggior numero di

voti;

Visto l'articolo 19 della L.R. 26/8/1992, n. 7 e ss. mm. ed ii., che disciplina le modalità per

l'elezione del Presidente;

SI PROPONE

1. Che il Consiglio Comunale, espletati gli adempimenti di insediamento, convalida ed esame

delle situazioni di incompatibilità degli eletti, proceda, mediante scrutinio segreto e con

l'assistenza degli scrutatori, all'elezione del Presidente del Consiglio Comunale.

Addì, 14.05.2012 ILRESPONÌ

'Jt-.
DELL,

PER FUNZIONE CONFERITA AI SENSI DE^E^dlT. 9
D.LOTvN. 267/00.

A AMMINISTRATIVA

OMUNALE

Pùglisi)

, COMMA 4, LETT. D), DEL



1) PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Ai sensi dell'ari. 53 della Legge 8 giugno 1990, n° 142, recepita dalla L.R. n° 48/91, come sostituito

dall'art. 12 della L. R. n. 30/00, in ordine alla regolarità tecnica, si esprime PARERE:

favorevole/contrario per i seguenti motivi:

"A
DELL'AREA

Calatabiano lì 14.05.2012

AMMINISTRATIVA

COMUNALE

FUNZIONE CONFERITA Al SENSI DELL'ART. 97, COMMA 4, LET

267/00.

Calatabiano li 14.05.2012

, DEL D.LGS. N.

2) PARERE DEL RESPONSABILE DI RAGIONERIA

Ai sensi dell'ari. 53 della Legge 8 giugno 1990, n° 142, recepita dalla L.R. n° 48/91, come sostituito

dall'art. 12 della L. R. n. 30/00, in ordine alla regolarità contabile, si esprime PARERE:

favorevole/contrario per i seguenti motivi

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA

Calatabiano lì



Il presente verbale di deliberazione, dopo lettura, si sottoscrive.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PROVVISORIO

(Trovato Salvatore)

A

IL CON IERE ANZIANO

co)

IL SEGRETARI

(Puglisi dr.s«

COMUNALE

a Concetta)

/
7

II presente^aH&^stàto pubblicato all'Albo, dal _
al , con il n. \ del Registro
Pubblicazioni.

Il Messo Notificatore

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

II sottoscritto Segretario Comunale certifica, su conforme attestazione del Messo Notificatore, che la

presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi successivi alla

data della stessa, a norma dell'ari. 11 della L.R. n. 44/91 e ss. mm. ed ii.,

dal al „

e che contro la stessa non sono stati presentati reclami e/o osservazioni.

Dalla Residenza Municipale, lì IL SEGRETARIO COMUNALE

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA:

a) ( ) ai sensi dell'art. 12, comma 1-2, della L.R. n. 44/91 e ss. mm. ed ii..

(1) Cancellare ciò che non interessa.

Dalla Residenza Municipale, lì IL SEGRETARIO COMUNALE

La presente deliberazione è stata trasmessa per

l'esecuzione all'Ufficio:

Lì

II Responsabile dell'Ufficio Segreterìa
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